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POSSIBILITÀ DI UTILIZZAZIONE DEI PARAMETRI GRA­
NULOMETRICI E MINERALOGICI NELLA RICOSTRU­
ZIONE PALEOGEOGRAFICA DEI BACINI SEDIMENTARI.
Il PARTE RICERCHE PRELIMINARI IN ALCU I

BACINI PLIOCENICI ITALIANI'

BRUNO ANSELMI, ALOO BRONDI, ORNELLA FERRETTI, WALTER CERINI

CNEN - PAS-SCAMB-RIFRAD, S. Mui. di G.kri. (Rom.)

R'ASSUNTO. - Il CNEN h. condono ria-rdle siue·
m.tiche sullC" fotTllUioni pliottnìchC" ilI.IiI.ne per
verihcat'C" I. possibililì di ulilizure i pu,metri mi­
neralogici e sranulomC"trici nella riCOSlruziooC" paleo-­
gC'Ognlhca dei bKini 5C"dimentui. In particolare si
è terllalO di ricol'lOSCCt'C" l'esislenza di cort'C"wioni
tr. n"un lilolagia degli .michi bt.cini .liment.­
lori, IUllor. in ViSI', e i ClU'1II1C"ri minenlogici delle
fotTllUioni .rgillose da essi derivt.!e.

I risuh:ui di un. primI. f&Se di iodagini mine'n­
logicbC" e gnonulomC"triche tulnno permesso di subi­
lit'C" cbC";
- le argille pliocenicbC" possono essere suddiviSf'

in diveI"SC province minenl08icbC" differenzi.te
geogr'hcamenle;

- esislono correlazioni .bbaslanza snelle fra com­
posizione dell. fnzionc t.tgillosa e formuioni
litoqicbC" presenli nel bt.cino .Iimcnlllore.

Ricerche di m.ggior dellaglio sono slale C"ffel-
tuale quindi nelle province mineral08icbC" indivi.
duale al fine di verifiare l'omogeneilill e la conti·
nuilii delle caraueriukhe mineralogiche e granulo­
metriche nei bacini argillosi selC':l:ionali.

Da qUesta seconda fase di studio sono state !tatte
le seguenti condusioni:
- i call1tteri granulometrici e minetalogki sono

distribuiti uniformemente all'inlernO di ciascun
bacino sia arealmente sia nei diversi livelli della
formazione;
le differenu: dei caralleri granulometrici e mine.
ralogici delle diverse province individuate nella
prima fase sono riconfermate da un campiona·
mento più dettagliato;

- sono confermale, sempre a livello grossolano, le
corrdazioni fra composizione lilologia dei ba·
cini alimentatori e presenza di cerli minerali
argillosi.

Si riliene, sulla bt.se di tali dati, di proseguire le
ricerche in 1t'C" aree aratterizzale da differ~nti asso­
ciazioni dei minerali argillosi, alimemale da paleo­
bacini litologiameme differenti, C" d. diverso .m·
bieme di 5C"dimerllazione.

• Studio effellualo nell'.mbilo dd p!'08nmma
c Wute Disposal IO della CEE.

~STl"'CT. - S)'5IC'OU1lic reset.rches !'lave been ar­
tied Ollt b)' ENEA on lhe ilalian plKK:cnic cl.)'
deposils in arder tO be .ble lO rei)' on gtt.nulo.
metrical .od mineTaIogica.1 panmelen u a 1001
in tbC" pal~tt.phic slUdies al tbC" 5C"dimenlary
basins. Possiblc: relationships bC"IWeef\ lilhology of
ancicnl fceder basins aod derive<! miner.\ogical
characters al 5C"dimenlary deposits have been par­
licolarl)' im·esligaled.

1be resuhs al the fint pau al lile gtt.nu1ometrial
aod minenological investigalions have .llowed to
eslablish lhat:
- pliocenic cla)' are geographyall)' divided in

man)' mineral08ica.1 provinces;
- coarse relalions C"xist berween lilhologial f"lUre

of lhe lIncienl fceder basins I.od lne mine...·
logica! nalure of tne derived sedimemllry foro
malions.

1ben more specil1c researchc5 have been atticd
on about differem minett.logial provinces tO verif)'
if the mineralogial and glllnulonilmial characte­
ristics of Ine clay basins are nomogC"I"IC'OUS aod
widesprcad.

From thC'se studies tbC" following conclusions havC"
been drawn: .
- the caracteristics are IIttually nomogeneous in

every basin;
- the differenecs in the cnaracterisrics among the

mineralogical provinces are confirmed:
- good correlations exiSl bc:tween the litho!ogy

of the fceder basins and Ihe presence of cerlain
IYpe of cla)' minerals in the derived 5C"dimenu.

On the basis of Ihese dala the researches will
be continued in tnree wnes charaCleriu:d by dif­
fet'C"m clay mineraI associ.tions fed by differenl
lithological paleobasins and by different environ·
mental sedimemalion.

Il CNEN ha condotto ricerche sistematiche
su formazioni sedimenlarie italiane con il fio
ne di caratterizzare i bacini dal punto di
vista paleogeografico e delle connessioni tra
natura della b~d roclt e connotali strutturali
e ambientali degli stessi. In questo ambito
rientrano anche indagini sulle formazioni aro
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gillose plio-pleistoceniche (B. ANSELMI e
altri, 1981).

Uno degli aspetti presi in considerazione

riguarda le possibili correlazioni tra natura
litologica degli antichi bacini alimentatori,
tuttora in vista, ed i caratteri delle argille
delle parti marginali affioranti dei bacini ar­
gillosi profondi da essi derivate.

Le differenziazioni regionali riscontrate
nella prima fase di ricerca sono il prodotto
di una combinazione della diversa possibilità
di alimentazione offerta dai maggiori com­
pIessi litologici del territorio italiano e dei
processi di sedimentazione verincatisi nei di­
versi bacini di deposizione .

Dal punto di vista della distribuzione ter­
ritoriale, la prima fase di ricerca ha messo
in evidenza l'esistenza di diverse associazioni
che presentano la seguente ripartizione regio­
nale (ng. l) (ANSELMI e altri, 1981).

I . Fascia padano-periadriatica. Compren­
de le zone A, B, C e D, le cui associazioni
corrispondono alla presenza di illite e caoli­
no come minerali dominanti e di smectite
e clorite come minerali complementari. Il
passaggio dalla zona A alla zona B è contrad­
distinto dalla comparsa di minerali caratte­
rizzanti del gruppo degli interstratificati; que­
sti ultimi mostrano incremento col passag­
gio alla zona C. Nella zona D compare il
m.inerale caratterizzante vermiculite.

II . Fascia molisano·apula e irpino-lucana.
Comprende la zona E, presentante diffu·

sione dell'associazione smectite-caolino-illite.
La zona occidentale presenra carattere più
spiccatamente smectitico.

III - Fascia campano-laziale. Comprende
la zona F. La smectite assume carattere do­
minante. Utite ed ancor più caolino sono
componenti complementari.

IV - Valle tiberina. Comprende la zona G.
È caratterizzata dall'associazione smectite­
clorite-illite-caolino e da presenza di interstra­
tificati. Nel complesso si approssima molto
alle associazioni di oltreappennino differen­
ziandosene, però, per il contenuto decisa­
mente più elevato di smectite e clorite.

V - Fasç.ia toscana centro-occidentale. Coin­
cide con la zona H e presenta associazione
caolino-illite per la parte dominante e clorite­
interstratificati per la frazione complemen­
tare. Fra i minerali dominanti prevale il
caolino.

VI . Val d'Arno e Toscana interna. Cor­
risponde alla zona l. È caratterizzata dall'as­
sociazione caolino-illite per la parte dominan-

delle differenliDistribuzione regionale
di minerali argillosi.
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te e smecJite-cloriJe-intersJratipcati per la
parte complementare. Nel complesso si ap­
prossima alle corrispondenti associazioni di
oltreappennino.

VII - Calabria centro-orienJale. Prnenta
associazione il/iJe-caolino molto prossima a
quella della zona A piemontese e pertanto
viene contrassegnata con lo stesso simbolo.

VIII • Sicilia centrale. Corrisponde alla
zona L e pre~nta associazione !mectiJe-cao­
lino, mostranti gli stessi valori ed assoluta­
mente dominanti, con il/iJe ed inJerstratifi­
caJi come complementari.

IX . Sicilia meridionale. Corrisponde alla
zona M e presenta associazione di caolino,
come minerale assolutamente dominante, e
con illite e smectite come mincrAli comple­
mentari. Gli interstratincati sono prcsenti
come minerali caratterizzanti nei bacini orien·
tali.

Le possibilità di correlazioni della distri­
buzione dei minerali argillosi con le proba.
bili zone madri risentono di un notevole
margine di incertezza.

Le correlazioni desumibili dalla prima se·
rie di dati sono Ic seguenti:
caolino: soprattutto da rocce argillose e da

rocce cristalline;
il/ite: rocce cristalline, arenarie, formazioni

marnoso-arenacee ;
smecJiu: marne, argille, carbonati;
clorile: onoliti, marnc (accertata solo una

corrispondcnza spaziale in certe aree);
intersJratificati: marne, carbonati.

Riassumendo i dari ottenuti hanno dimo­
strato che:

- esiste una marcata zonalità geogran­
ca di ben precise province mineralogiche
argillose;

- esiste una possibilità di correlazione
molto grossolana, e valida per grandi aree,
tra natura litologica dei vecchi bacini alimen­
tatOri e mineralogia dei sedimenti argillosi
da questi derivati.

Come sviluppo e verifica di questa ricerca
sono stati intrapresi studi ulteriori su alcune
delle singole province mineralogiche argillose
individuate. Il seguente capitolo introduttivo
vi riporta in dettaglio le azioni intraprne.

Introdu%ione

Sulla base di quanto esposto nella pre­
messa sono stati presi in esame per il prose-
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Fig. 2. - Zone di campionamento.

guimento dell'indagine dieci bacini, uno per
ciascuna provincia mineralogica argillosa ri·
conosciuta (fig. 2).

Scopo di questa seconda fa~ di lavoro è
stata:

a) la conferma dell'esistenza di una stret·
ta correlazione fra associazioni di minerali
argillosi e probabili rocce madri;

bl la verifica, attraverso un campiona­
mento di maggior dettaglio, dell'omogeneità
mineralogica.areale dei bacini selezionati e
della continuità dei caratteri mineralogici nei
diversi livelli della formazione. Per le pro­
vince siciliane, calabre e lucane tali dati
sono già stati acquisiti nella parte di ricerche
preliminari e sono contenuti nei rapporti pre­
cedenti (ANSELMI e altri, in corso di stampa).

Le zone selezionate per le ulteriori ricer-
che sono le seguenti:

lascia padana: I zona - Fiorenzuola;
Il zona . Bologna;
fascia adriatica: III zona - Pesaro; IV z0­

na - Ascoli Pia=no; V zona· Vasto;
valle tiberina: VI zona· Orvieto;
Toscana: VII zona - Radicofani; VIII z0­

na - Siena; IX zona - Volterra; X zona·
Livorno.
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TABELLA 1 - Campionamento
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Zona 1 . Fiounzuola (6g. 4)

La composiziont: granulometrica è: OfTl().

gt:nt:a, i sedimt:nti sono essenzialmc:ntt: li·
mesi. La composiziont: mineralogica fonda­
mt:ntalt: è: uniformt:: il quarzo è il mint:ralt:
più abbondanlt:, i feldspati sono poco abbon-

14 sono riportati i diffrattogrammi dt:i mi­
nerali argillosi ddla frazione < 2 ~m pt:r
alcunt: zont: di campionamento. Di st:guito
sono t:saminati t: confrontati i risuhali pt:r
ciascuna zona in studio.

Metodi fl'anali8i

I campioni sono stati sottoposti ad analisi
granulometrica e mineralogica per la deter­
minazione della composizione fondamentale
e del complesso dei minerali argillosi
(ANSELMI e altri, 1981).

La tabella l riporta il campiona~nto ef­
fettualo nelle varie zone.

Nella figura .3 è riportato lo sellema lito­
logico fondamentale del basamento su cui
sono impostati i bacini argillosi considerati.

Nella tabella 2 è riportala, ~r i vari ba·
cini, l'incidenza percentuale delle diver~ far.
mazioni Iitologiche.

Ri8ultati

Nelle tabelle 3, 4, 5 e 6 sono riportati I

risultati della composizione granulometrica,
della composizione mineralogica fondamen.
talt:, l't:lt:nco cki mint:rali argillosi pn:senli
nd campiont: mt:dio t: dt:i mint:rali argillosi
presenti ndla fraziont: < 2 ~m.

Lt: figurt: da 4 a 12 riportano gli isto­
grammi dt:i dali ollt:nuti. Nt:Ilt: 6gurt: 13 t:

Fig. }. - S<:hrma lilologioo delle zone di campio.
namenlO (I :::: carbonali; 2 = mame; } = .r~iIIe;

4 = sabbie).
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Zona 2 - Bologna (fig. 4)

La composizione granulometrica dei di­
versi livelli risulta differente; il livello infe­
riore è essenzialmente Iimoso, quello supe·
riore è più argilloso.

La composizione fondamentale è uniforme
e con contenuti medi in quarzo, feldspato e
calcite.

I minerali argillosi dominanti sono illhe
e caolinite; quelli complementari clorite•
smectite e interstratificati (questi ultimi sono
presenti nel livello superiore).

Il paleobacino è carbonatico, arenaceo,
marnoso; quindi le granulometrie sottili pos-

marnosi e subordinatamente argillosi, IO ac­
cordo con una granulometria dei sedimenti
da essi derivati prevalentemente Iimosa e
con la natura illitico-caolinitica del complesso
dei minerali argillosi derivati.
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TABELLA 3 - Risultati granu/om~trici

danti, la calcite assume valori medi prosSimi
a quelli del quarzo; fra i minerali argillosi
illite e caolinite sono dominanti, smectite,
clorite e interstrati6cati complementari. I
paleobacini sono essenzialmente carbonatico-

sono essere atlribuile alla presenza dei car­
bonati mentre il complesso dei minerali aro
gillosi, illitiro<aolinitico è da attribuirsi aUe
formazioni arenacee.

Zona 3 - Peraro (fig. .5l
Le granulometrie sono Iimose, con livelli

lendenzialmente più argillosi nel Pliocene
Inferiore e sabbiosi nel Pliocene Medio.

I! COnlenuto in carbonati è piuttosto ele­
valo. medio quello del quarzo e del feldspato.

Il complesso dei minerali argillosi è ca­
rauerizzato da un contenuto elevato In
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Fig. 4. - Istogrammi dci d.ti granulometrici e
mineralogici (zona l e 2). - 1: sme<:tite; 2: clorite;
}: interstratificat;; 4: illitc:; ,: caolino.

Fig. ,. - Istogrammi dei dali granulomelrici e
mineralogici (zona 3).

sm~tite, caolinite' e iIlite; c10rile ed inter­
strati6cati sono i complementari.

La composizione mineNlogica è piuttosto
omogenea in tutta la formazione.

La litologia dd paleobadno è essenzial­
mente carbonatico-mamosa in accordo con la
granulometria sottile e al contenu[Q smec·
tirico della frazione argillosa dei. sedimenti
derivati.

Zona 4 • Ascoli Piceno (fig. 6)

Le granulometrie sono essenzialmente li­
mese-argillose; il contenuto in carbonati è
elevato, i contenuti in smeclite sono sempre
più devati rispetto alle zone precedenti i clo­
rile e interstratificati presentano lievi incre·
menti rispetto alle zone precedenti.

La composizione granulometrica e mine·
ralogica è simile per tutti i livelli ed in
tutto il bacino e con leggere variazioni ri­
spetto a quelle della zona J.

La Iitologia del paleobacino è essenzial-

mente carbonatico-marnosa in accordo con
la composizione granulometrica e mineralo­
gica dei sedimenti derivati.

Zona 5 . Vasto (6gg. 7 e l3)

Tutti i campioni risuhano molto simili
per granulometria e composizione mineralo­
gica; tutti i caratteri sono simili a quelli
delle zone precedenti (2, 3 e 4). Il paleo­
bacino questa volta è costituito da argille
varicolori (che, come nolo, contengono an­
che masse carbonatiche).

Zona 6 - Orvieto (fig_ 8)

La granulometria non si p~nta unifor­
me nel bacino: la zona di Orvieto, a sud,
è più argillosa, quella di Ficulle sabbiosa,
quella di Fabro Iimosa.

Il contenuto in quarzo e feldspati è ele­
vato, quello in calcite medio.

I minerali argillosi dominanti sono caoli-
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Fig. 6. - luogrammi dei dali granulometrici c
mineralogici (zona 4).

nite e illite e, in misura più ridotta clorite.
Tali minerali sono presenti in maniera uni­
forme in lUtto il bacino. P~nza di smec­
tite è rilevabile nei liveJli inferiori.

Il paleobacino è essenzialmente arenaceo
in accordo con la presenza di granulometrie
grossolane e con il complesso argilloso a
caolino e illite dei sedimenti derivanti.

Zona 7 . Radicofani (figg. 9 e 14)

La granulometria è Iimoso-argillosa ed
omogenea e presenta contenuti elevati in
quarzo, modesti in feldspati e valori medi
di calche; il minerale argilloso dominante
è la caolinite; i complementari sono clorite,
interstratificati ed iIlite.

La litologia del paleo bacino è essenzial­
mente argillosa in accordo con la granulo­
metria sottile dei sedimenti in esame e con
la predominanza di caolinite nel complesso
dei minerali argillosi.

Fig. 7. - istogrammi dci dali granulometrici c
mincralogici (zona ').

Zona 8 - Sima (6g. lO)
La granulometria è prevalentemente limo­

sa e piuttosto uniforme. Il contenuto in quar·
zo e feldspati è elevato, presenta valori
poco elevati di calcite e tendenza da est a
ovest del bacino.

l! minerale argilloso dominante è caoli­
nite. La litologia del paleobadno è arenacea
o carhonatica (da est a ovest), in accordo
con la composizione fondamentale delle aro
gille derivate.

Zona 9 - Volterra (6g. Il)
La composizione granulometrica non è

uniforme in tutta la zona; a nord di Volterra
la frazione sabbiosa è più abbondante e la
frazione argillosa scompa~. I contenuti in
quarzo e feldsparo sono medi, il contenuto
in calcite è poco elevato. I minerali argillosi
dominanti sono caolinite e iIIite, i comple­
mentari clorite e interstratificati; la smecti­
te è p~sente nei livelli superiori.



890 8. ANSELMI, A. BRONDI, O. FERRETTI, VI. CERINI

TABELLA 4 - CompoJizion~ min~'Qlogi(Q fondamentale
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" '0.00 0.- '.' ---" Il.GO o•• '.' ".90 '.-
" .0.00 '.- ,.- ••• '.'.. ....... ••• '.' ..- '.'" Il.''' o•• 0.- o•• ,.... ".00 0.- ,.- ,.- ..-
" Il.'''' 0.- ,.- ..- ..-.- ....... 0.- o•• ..- ..-... 'O.GO o.• 0.- 0.-
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'" ..- 0.- ..- '1.00 '.-m ..- .- ,.. ..- ..-." ..- ,.. ••• ".- 0.-.., --- ,.- ,.- 11.00 '.'... 10,00 ,.- ,.- Il.''' 0.-.., ..- 0.- ..- .1.00 •••
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" "." '.- ,.. 0.-
" ..- '.' '.- ••• o••

" "... ••• 0.- ••
" "." '.0 ".00
" ,.. •• '.0 0.-- ZI._ '.- '.-
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essere inAuenzata dalle variazioni Iitologiche
del paleobacino.

Significativa è comunque la prest:nza di
smectite in corrispondenza degli affioramenti
carbonatici della zona occidentale.

In conclusione, nell'ambito di ciascuna
zona, s\ possono trarre le seguenti conside·
razioni:

'" lrD lrL lrun lnrl:
m Ul hm ~ lJJ
". ~ brL Lm lJJ
'" WJ hm Lm lnrlJ
O" Ul ~ Lm lnm
"'~b4b~Ul

La composizione mineralogica risulta uni­
forme in tutta la zona. La Iitologia del pa­
leobacino è argilloso<arbonatica per la pane
meridionale, in accordo quindi con la pet­
dominanza di caolino nella frazione argillosa.
L'illite caratterizze~bbe soprattutto il baci.
no nord, in dipendenza di un'importante pet­
se;n.za di roca: a~naCtt per questa arei.

Zona 10 - Livorno (fig. 12)
La composizione granulometrica non è

uniforme; nella parte orientale è essenzial.
mente limosa, in quella occidentale p~o­

mina la frazione argillosa. Il campione orien­
tale (154) è comunque rappresentativo di
una porzione marginale-superiore della serie.

Il contenuto in quarzo e feldspati è ele­
vato, quello della calcite scarso; i minerali
argillosi dominanti sono caolinite ed illite,
i complementari clorite e interstratificati;
la smectite compare nella parte occidentale.

Nel complesso la composizione mineralo­
gica è piutlosto uniforme in tutto il bacino.

La litologia del paleobacino è carbonatica
con presenza di o6oliti ad est, ed argillosa
con minore preseI12ll. di o6oliti ad ovest.
Tutto ciò è in accordo con una composizione
granulometrica non uniforme nell'intera zo.
na; la composizione mineralogica non sembra

Fig. 8.
mineralogici

•

Istogrammi
(zonl 6).

•

dei dali Il1Inulometrici le
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TABELLA 5
Minua/i argillosi "I cQmpion~ m~Jio

.' -,~ ~,~ = •. ".........
" " .. lo'
o> " -o>
o> · -" · ·" " - -o> " • -" - - -" " · -'. " - "... · ·... · • ·.., " ".., " ",. " -.., · ·,o> ·•• -.., "... ·..,....., ".., "..,,..
'" ·.., ·... ·'. "•• · " ".., · · -.., " " "... · ·•• ,

"'.. · ,.,
'" " · ·'" • · · ·'.. • " "'" " " "." " " -... · " " ".. · · · ·" · " - ".. ·.. • · ·.. · · ·.. " ·.. · · -.. · ·

- la composIZIone granulometrica ~ ge­
neralmente uniforme, tranne poche ecttZioni
e abbastanza ben corrt:lala con la composi­
zione li[Qlogi~ dei paleobacini alimentatori;
da ricordare che, oggetto del presente studio
sono stati esclusivamente campioni di livelli
argillosi;

- la compoSIZione mineralogica gene­
rale ~ sempre mollo uniforme e non sempre
in stretta concordanza con la composizione
lilologica dei paleobacini alimentatori;

- i materiali argillosi hanno una distri­
buzione uniforme sia arealmente sia nei dif­
ferenti livelli delle formazioni argillose esa­
minate.

La grossolana correlazione tra composizio­
ne della frazione argillosa e Iitologia dei
paleobacini alimentatori, riscontrata nella pri­
ma fase, è fondamentalmente confermata an­
che se non sempre verificata puntualmente.

, • •.. Ub ln. lnm lruJJ
.. un ln. lo lJ
.. lm ln. L lJJ
.. kb ln. LD lJ
" l!b ~ Lo lJ
" lID la ~ W
.. ~k~ lJLll
rigo 9. - htogrammi <ki dati g~llu\orn(:trici e
mineraJosici (zon. 7).

•
'H l11~lrubbiJ
" tib~llliJWJlL
.. llbLLmlm
.. ~~lomlJ.l

Fig. IO. _ luogrammi dei d.ti granulometrici c:
minc:~logici (zona 8).
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TABELLA 6 - Minerali argillori nella Irazione <2 ""'
r -=. ~. ....... turn • ~~ r ~. ~. ....... ,~, '-'o<Tn •

nn;:~... ..re." •
" .. , .. .... .. .. .. .. ... .. .. • •.. .. .. .. .. ... .. .. • •
" .. .. .. .. '. • .. .. •.. .. , .. .. 'H " .. .. .... .. .. .. .. 'H .. ,. .. ..
" .. .. " " ... .. .. .. .. ..
" .. .. .. .. .. .. .. , .. "" .. .. .. • .., .. .. " ..
'" .. .. " .. ,. • .. .. .. •.., .. .. , .. • ... .. .. .. • ...., .. .. • .. " '" .. , .. ..
'" .. .. .. • .. .. .. ..'. .. .. .. .. .. .. • .. • .. ...., .. " .. .l_..1 .. .. .. , .. ..," .. .. , .. .. " .. .. • .. ",., .. .. • • .. • " .. • • ..,. .. .. , .. .. " .. .. .. .. ..
'" • .. , • • • .. • " •... • .. , " • " " " " •.. , .. .. , .. .. " .. .. • " ".., " .. .. • .. .. .. .. • ".., .. , • ..... .. , .. ...., .. , .. ...., .. , .. ..... .. , • .. Composizione granulometrica media (fi·... .. .. .. ..
'" .. , .. ., r.....) 151, nella padana nell'area," .. .. .. .. gura pianura ,
". .. .. , .. " adriatica ,i rinvengono granulomerrie." .. .. , .. • preva-". • .. , .. • Ientemente sonili; granulometrie più grosso-'" .. .. , .. •... • .. , .. • lane, percentuale di frazione ,,},.." .. .. , .. • <Dn un•

biosa anche superio~ al 20 %. si rinvengono
nell'area appenninica o«:identale.

Nell'area tirrenica compaiono di nuovo
granulometrie souili.

La maggiore uniformità dei depositi adria-

Confronto dei rillultati granulometrici
e mineralogici delle diversi zone

Nelle 6gure 15-16·17-18 sono schematiz­
zari i caratteri granulometrici e mineralogici
dei sedimenti argillosi delle dieci zone prese
in esame.

Dal confronto di questi dati con la lira·
logill dei paleobacini alimentatori (figura 3)
emergono le seguenti considerazioni;

Fig. 12. - 1s10{lf1lmmi dei dati granulomelrici e
mineralogici (zona IO).

Fig. Il.
mineralogici

fslogrammi
(zona 9).

dci daci granulometrici e

,.
'"

,..
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"

,..

•

~ lo lmlm
til~Lbm

lft l. ~ lE
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UbtuLLlJJ
~~~utill
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.. r

,.

--~---•
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,
'"j\ '",J" "

~--_ ..-- ~_"..L............,

JJfJ
••

• JYr
..
Fig. D. - Diflrattogrammi significativi (zona 5) (sm = smectite; cl = clorite; int = intersttlltincatoj
i = iIlite; k = caolinite).

..

.. .. .. .. .. lo .. lo

Fig. 14. - Diflrattogrammi significativi (zona 7) (sm = smectitej cl = dorite; int = intersttlltificati;
i = illite; k = çaolinite).
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• •

~,

lJ'
Il'

• • •

Fig. U. - Sintesi dei dati grtnulomc:ltici (l :: %
sabbia '; 2,:" % sabbia 5-10; } = Ofl sabbia 10-11;
4 :: % sabbll U).

•• [J

V'": r.
•

D
.,

• • •
~

Fig. 16. - Sintesi dei dati rninen,1otici (dimibu­
zione del quano) (I = scarso; 2:: abbondante).

Fig. 17. - Simesi dei dati mineralogici (distribu·
none dell. nkirc) (l = sctIlU; 2 = media; } ::: .b­
bondante).

tici è giusti6cata dal carattere più pdagico
e dall'omogeneità ambientale di deposizione
di tali bacini. Anche per la litologia il ver­
sante adriatico p~nta notevoli uniformità.
Se si osservano le 6gure 2 e } si nota che le
formazioni alimentatrici sono sempre carbo­
natiche.mamose o argillOS(: (zone II. IV, V).

I caratteri non uniformi dei bacini del Te­
vere e della Toscana sono spiegati dalle dif·
ferenze degli ambienti di deposizione; si
tratta infatti di mari interni, con possibili
alternanze di sedimenti costieri e meno co·
stieri, con apporti detritici diversi anche dai
versanli orientale ed occidentale di uno stes­
so bacino. Se si osserva la figura .3 si nOIa
la presenza di differenli formazioni alimen·
tatrici, soprattutlo importante è la numerosa
presenza di formazioni arenacee che giusti­
ficano la presenza di numerosi IivelIi sab­
biosi nei sedimenti argillosi.

Composizione mineralogica fondamentale
(figure 16-17); la fascia padana-adriatica pre~

senta contenuti poco elevati di quarzo e feld­
spati e contenuti elevati di carbonati. Ciò è
in accordo con la composizione litologica dei
paleobacini, che risulta essenzialmente carro.
natica-marnosa.
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Fig. 18. _ Sintesi dei dati mineralogici (disnibu­
zione dcllc associazioni di minerali argillosi) (I =
i-le dominanti, ,,,,-c/·int complementari; 2 "" sm­
It·i dominanti, d-i"l complementari; 3 "" It domi­
nantc, i"l-d-; complementari; 4 = It·i dominantc,
d-int·'", complementari; ,m "" smcctitc; d"" clori­
le; int"" intentratificati; ; "" illitc; It "" caolinite).

Massimi contenuti di quarzo e feldspati e
minimi contenuti in calcite caratterizzano i
sedimenti toscani, in accordo con la compo­
sizione litologica dei paleobacini che risul­
tano generalmente arenaceo-argiUosi.

Composizione mineralogica della frazione
argillosa (fig. 18): l'associazione dei mine­
rali argillosi del campione medio e della fra­
zione argillosa è generalmente la stessa, quin.
di è schematizzata in una sola figura.

L'area padana è caratterizzata da illite e
caolinite quali minerali dominanti e dorite,
smectite e interstratificati quali complemen­
tari (in sintesi area ad iLUte).

L'area adriatica è caratterizzata da smec­
tite, ilIite, caolinite, dominanti, e dori le e
interstratificati complementari (in sintesi
area a sm~c/i/~).

La valle del Tevere è C8f11tterizzata da
caolinite, iIIite e dorite (in sintesi area a
ctloJ;nit~).

La Toscana meridionale interna è caratte­
rizzata da caolinite. come minerale dominano

te, e interstratificati, clorite e illite come com·
plementari.

La Toscana settentrionale è caratterizzata
da caolinite e iIIite dominanti e dorite e in­
terstrati6cati complementari (in sintesi area
li caoJini/~ ed illit~).

L'area tirrenica risulta sempre caratteriz·
zata dalla caolinite.

Per quanto riguarda la genesi dei mine·
rali argillosi si può osservare quanto segue:
area padana caratterizzata da iIIite e caolinite,
con composizione litOlogica dei paleobacini
non simile; area adriatica. con minerale do­
minante la smectite. omogenea per compo­
sizione litologica dei paleobacini prevalente­
mente carbonatico-marnosi; area tirrenica,
caolinitica, con basamento soprattutto argil­
loso-arenaceo.

Da notare nella. zona lO l'aumento di mi·
nerali doritici dovuto alla presenza di forma­
zioni gabbroidi nel paleobacino.

Conclusioni

Da quanto esposto finora si possono trarre
le seguenti considerazioni:

al esiste un buon accordo fra caratteri­
stiche mineralogiche e granulometriche e la
composizione litologica dei paleooocini, in
special moclo se la correlazione viene effet.
tuata a scala regionale;

b) la differenza nei caratteri mineralogici
delle zone in esame è inoltre probabilmente
dovuta a differenza di ambiente di deposi·
zione; l'area adriatica rappresenta infatti un
ambiente di mare aperto pelagico menlfe
l'area tOscana tirrenica rappresenta ambienti
di mare interno più o meno costiero;

c) le zone prese in esame presentano sin­
golarmente caratteristiche mineralogiche e
granulometriche abbastanza omogenee sia
arealmente, sia nei diversi livelli delle for­
mazioni argillose.

Per il proseguimento delle indagini si ri­
tiene opportuno di selezionare. fra le zone
esaminate. quelle caratterizzate da: I l asso­
ciazioni di minerali argillosi ed ambienti
di deposizione per quanto possibile diffe­
renti; 2) caratteri granulometrici interni
uniformi.

Si ritiene opportuno di proseguire le ri­
cerche nella zona di Crotone (Calabria), di
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Vasto (Abruzzo) e di Radicofani o ddla
Val d'Era (Toscana).

Nel quadro seguente SI riassumono le
caratleristic~ delle Ire aree.

Zon~

Crotone
Vasto
Val d'Era

Min~rQJj IIrgillosi
dominant; o

carlllUr;ztJlnti
IIIite
Smeclite
Caolinite

Formazioni
aljm~n/atrid

puva/mli
Rocce cristalline
Marnoso<l1rbonatico
Argille scagliose e

anoliti

Ambiente di
deposi:t.ione

Costa a~rta

Pelagico
Ma~ interno
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